
 
 

 

 

 
 

 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO 

DELLA CONSULTA GIOVANILE 
 

 

  



 
 

Art. 1 - COSTITUZIONE E FINALITÀ 

 

Al fine di favorire la partecipazione dei giovani residenti nel Comune di Porto Torres alla 

definizione delle scelte a loro rivolte, l’Amministrazione Comunale si dota e si avvale della 

Consulta Giovanile Comunale (in seguito detta anche “Consulta”) alla quale possono aderire i 

giovani di età compresa tra i 16 e i 28 anni, residenti nel Comune di Porto Torres. 

 

La Consulta rappresenta uno strumento di partecipazione del mondo giovanile alla vita del 

Comune ed è un organo principalmente consultivo e propositivo del Consiglio Comunale e 

della Giunta Comunale. 

 

La Consulta esercita le proprie funzioni in piena autonomia operando in stretta collaborazione 

con i giovani e si avvale dell’operato dell’Assessorato alle Politiche Giovanili affinché le 

proposte elaborate trovino effettivo coinvolgimento degli enti ed organi competenti. 

 

 

Art. 2 - COMPITI DELLA CONSULTA GIOVANILE COMUNALE 

 

La Consulta esprime proposte ed elabora progetti inerenti le problematiche delle realtà 

giovanili del Comune di Porto Torres e fornisce pareri sui relativi argomenti trattati in 

Consiglio Comunale. 

 

In particolare, la Consulta elabora proposte e progetti che, attraverso il sostegno 

dell’Assessorato alle Politiche Giovanili, favoriscano le condizioni per una piena realizzazione 

dei principi di cittadinanza e di socializzazione dei giovani turritani. 

 

La Consulta, inoltre, può raccogliere e diffondere materiale ed informazioni per perseguire gli 

scopi per cui è formata. 

 

La Consulta può svolgere attività di osservazione e ricerca per la conoscenza della condizione 

giovanile nel territorio comunale. 

 

 

Art. 3 - ORGANI DELLA CONSULTA GIOVANILE COMUNALE 

 

Sono organi della Consulta: 

 

o l’Assemblea della Consulta Giovanile Comunale, in seguito detta “Assemblea”; 

o il Presidente della Consulta Giovanile Comunale, più avanti detto “Presidente”; 

o il Vicepresidente; 

o il Segretario. 

 

 

Art. 4 – LE RIUNIONI 

 

Le riunioni possono essere svolte con diverse modalità, previa specificazione: 

 



 
o Riunione di Giunta Esecutiva 

o Assemblea Pubblica 

 

Il Presidente, all'inizio di ogni riunione formale, può designare un membro alla funzione di 

moderatore della discussione. 

 

 

4.1 

 

La Giunta Esecutiva, in seguito “GE”, è una modalità di riunione formale e privata, volta 

all’organizzazione e alla pianificazione dei progetti. 

 

Essa si riunisce previa convocazione del Presidente o della maggioranza dell’Assemblea. 

Presenta un Ordine del Giorno prestabilito e noto a tutti i partecipanti. 

 

Qualora necessario per questioni di forza maggiore, tramite GE si può procedere 

all’approvazione di progetti senza necessariamente procedere alla convocazione di 

un’Assemblea Pubblica. 

 

Hanno titolo a partecipare alla GE: 

 

o Il Presidente 

o Il Vicepresidente 

o Il Segretario ed eventuali assistenti 

o I membri della Consulta  

 

 

4.2 

 

L’Assemblea pubblica, di seguito indicata “Assemblea”, è una modalità di riunione formale e 

pubblica volta al confronto con realtà locali e all’approvazione di eventuali progetti. 

 

Hanno titolo a partecipare, in qualità di uditori, all’Assemblea Pubblica: 

 

o I residenti di età compresa tra 16 e 28 anni; 

o n°1 rappresentante di ogni associazione e organizzazione che svolga attività riferita 

o prevalentemente al mondo giovanile; 

o n°1 rappresentante under 30 di ogni organizzazione e associazione costituita sul 

territorio 

o comunale; 

o n°2 rappresentanti di ogni indirizzo di Scuola Secondaria di II grado presente sul 

territorio; 

 

 

Inoltre, sono membri dell’Assemblea con diritto di voto i giovani residenti (membri effettivi) 

che abbiano riferimenti stabili sul territorio comunale e che partecipino alla vita sociale della 

Comunità, sempre di età compresa tra i 16 e i 28 anni (fino al compimento del 28° anno di età).  

La nomina è concessa, previa richiesta espressa mediante la compilazione di 



 
apposito modulo da richiedere in Comune, dall’eventuale Assemblea in carica o mediante 

iscrizione al bando qualora non vi fosse Assemblea in carica. 

 

Esclusivamente i consiglieri nominati hanno facoltà di candidarsi alle cariche di cui all’art. 7 e 

di votare per le iniziative. 

 

 

4.3 

 

Sono membri dell’Assemblea senza diritto di voto: 

 

o l’Assessore o Consigliere con delega alle attività giovanili; 

o I Consiglieri Comunali con età compresa tra i 18 e i 28 anni; 

 

L’Assemblea si riunisce periodicamente su convocazione del Presidente. 

Il Presidente, inoltre, convoca l’Assemblea su richiesta di almeno un terzo dei componenti della 

stessa. 

Le convocazioni devono essere scritte e comunicate agli aventi diritto secondo le modalità 

stabilite dall’Assemblea. 

 

 

Art. 5 - COMPITI DELL’ASSEMBLEA 

 

Sono compiti dell’Assemblea: 

 

o eleggere al suo interno il Presidente ed il Vicepresidente e Segretario; 

o fissare le linee di indirizzo per il perseguimento degli obiettivi istituzionali; 

o garantire una concreta partecipazione alla vita amministrativa, politica, sociale e 

culturale 

o dei giovani; 

o mettere a disposizione dell’Amministrazione ogni contributo di proposte e di idee 

relative al mondo giovanile, come indicato nello statuto; 

o promuovere dibattiti, ricerche, seminari, mostre, concerti e incontri stimolando il 

confronto e lo scambio di idee tra I giovani del territorio; 

o promuovere iniziative per un migliore utilizzo del tempo libero; 

o promuovere I rapporti con le Consulte giovanili del territorio provinciale, regionale e 

o nazionale; 

o formulare proposte e progetti riguardanti il mondo giovanile da sottoporre al Consiglio 

o comunale, al Sindaco e all’assessore alle Politiche giovanili; 

o esprimere proposte per la gestione e l’uso di servizi e beni comunali che riguardano il 

o contesto giovanile; 

o promuovere la lotta al bullismo e l’educazione alla legalità. 

 

 

Art. 6 – DURATA IN CARICA DELL’ASSEMBLEA 

 

La durata in carica dell’Assemblea permane indipendentemente dagli organi elettivi comunali 

e finché vi sono presenti membri all’interno (minimo 5 aventi diritto di voto). 



 
 

La composizione della Consulta sarà aggiornata trimestralmente in caso di eventuali nuove 

richieste pervenute da parte di soggetti aventi titolo ai sensi del presente regolamento. 

 

 

 Art. 7 – I RUOLI DI COORDINAMENTO 

 

La prima convocazione è accordata tra i membri. 

Questa vedrà come temi fondamentali l’elezione delle cariche sopracitate e l’approvazione o 

eventuale proposta di modifica dello statuto e del regolamento. 

 

Il Presidente è eletto dall’Assemblea a scrutinio segreto con maggioranza assoluta. 

Il Presidente rappresenta la Consulta, in particolare nei confronti del Consiglio Comunale e 

della Giunta. Il Presidente si occupa di calendarizzare, organizzare e coordinare le riunioni e 

assemblee di giunta esecutiva. Ha il compito di inoltrare richieste, proposte, progetti e simili al 

Comune. Il Presidente ha il compito principale di formare l’ordine del giorno, di convocare e 

presiedere l’Assemblea; 

 

Il Segretario stila il verbale di riunioni e assemblee di giunta esecutiva, si occupa della 

redazione di documenti riguardanti progetti e proposte e cura la modulistica fornita dal 

Comune. Può designare, se necessario, un assistente per essere affiancato nello svolgimento di 

quanto sopracitato. 

 

Per l’elezione del Vicepresidente ciascun membro vota per un solo nome e risulta eletto colui 

che ha riportato il maggior numero di voti. 

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente quando delegato e prende nota dell'andamento dei 

progetti trattati all'interno delle eventuali commissioni (comunicandoli al segretario). 

 

Il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario restano in carica 2 anni. 

 

 

Art. 8 - PUBBLICITÀ DELLE SEDUTE 

 

Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche e si svolgeranno in aula consiliare o presso sedi 

appositamente individuate in base al numero di partecipanti. A tale ultimo proposito si precisa 

che le sedute potranno essere svolte anche da remoto. 

 

Il pubblico non può prendere parte alla votazione, mentre può partecipare attivamente alla 

discussione. 

 

 

Art. 9 - VALIDITÀ DELLE SEDUTE 

 

Per poter indire una riunione formale, la Consulta Giovanile necessita della presenza (dal vivo 

o da remoto) della maggioranza dei membri (50%+1). In caso contrario, le proposte discusse 

in sede di riunione verranno ritrattate in seguito con richiesta di approvazione. 

 

 



 
Art. 10 - VOTAZIONE 

 

L’Assemblea vota a scrutinio segreto e approva a maggioranza assoluta dei presenti con diritto 

di voto. In caso di votazione con parità di favorevoli e contrari, la proposta si intende rinviata. 

Possibilità di apportare modifiche alla proposta. 

 

 

Art. 11 – CONDOTTA 

 

La Consulta Giovanile promuove una direzione politica e apartitica, volta interamente al 

soddisfacimento delle esigenze giovanili. 

 

Se un membro dell'Assemblea facente parte di un partito o un movimento politico dovesse 

avere un comportamento non neutrale o palesemente schierato, l'Assemblea si riserva il diritto 

all'esclusione o l’allontanamento temporaneo del suddetto membro. 

 

 

Art. 12  – DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 

12.1 

 

In sede di prima applicazione, il Sindaco, o il delegato, entro 30 giorni dall’approvazione del 

presente regolamento, pubblica apposito bando con il quale invita i giovani residenti nel 

Comune di Porto Torres di età compresa tra i 16 e i 28 anni a presentare la propria candidatura 

per la nomina a componente della Consulta. 

 

La partecipazione alla Consulta è gratuita e volontaria e non dà diritto a rimborsi comunque 

denominati.  

 

12. 2 

 

In fase di prima costituzione della Consulta Giovanile, la durata in carica del Presidente e del 

Vicepresidente, disciplinate dall’articolo 7 del presente regolamento si intendono per la durata 

di anni 3 e non 2.  

 

 

Art. 13 - DISPOSIZIONI FINALI 

 

Le attività della Consulta verranno pubblicate sui canali ufficiali della Consulta. 

 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alle normative e alle disposizioni 

vigenti in materia, in quanto applicabili e compatibili con la natura del presente atto, ed in 

particolare allo Statuto Comunale. 

 


